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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 07 al 13 maggio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	7 
	Se credo mi affido, cerco di credere sempre più, di affidarmi sempre più, di lasciar fare a Lui. (1) 
	· Davanti ad un problema, o difficoltà apparentemente insormontabile, invece di cercare le ragioni umane, prendere calmanti o ricorrere alle persone per calmare la mia ansia, pregherò, mettendo tutto nelle mani di Dio e della Madre di Dio, e lascerò fare a Loro.
· Metterò tutta la mia buona volontà per risolvere le piccole e grandi difficoltà che mi si presentano nella giornata, e lascerò i risultati nelle mani di Dio con pace e serenità, confidando sempre di più nell'azione di Dio nella nostra vita.

	8 
	Domandiamo alla Madonna che ci faccia penetrare nella sua Anima, che ci faccia vivere e sentire il Suo dolore. (2)


	Nella mia preghiera chiederò alla Vergine SS.ma che mi permetta di penetrare nel suo Cuore per partecipare al suo desiderio di salvezza per le anime e al suo dolore per il rifiuto del suo Figlio Gesù da parte degli uomini, specialmente di alcune persone care. Per es.: 

· offrirò con amore a Gesù Eucaristia, per le mani della Vergine Maria, le piccole cose che mi si presentano oggi: contrarietà, pene, stanchezze, per l'unità e la pace tra gli uomini, specialmente nella mia famiglia,
· guardando Maria e con il suo aiuto, testimonierò ai membri della mia famiglia che vivono lontani da Gesù, l'amore di Dio con l'esempio, manifestandolo con piccoli gesti di accettazione, benevolenza, comprensione, pazienza, ecc. 

	9 
	Se il tuo cammino sarà lungo, ricordati che la Vergine SS.ma ti cammina accanto, ma tu cerca di renderti degno della sua compagnia, compiendo la volontà di Dio con amore e generosità. Tante cose potrai incontrare, ma che ti importa? Vai diritto, Gesù ti aspetta in Paradiso.  (3)
	Oggi farò attenzione per percepire la presenza della Vergine SS.ma accanto a me e con Lei troverò la forza per compiere la volontà di Dio. Per esempio:
· ogni volta che cado in un difetto, dirò: “Dolce Cuore di Maria, credo che tu stai al mio fianco, mi abbandono a Te”; 

· se mi sento triste, afflitto per le cose che mi succedono, dirò: 
“O Maria, credo che stai con me, mi abbandono a Te”; ecc. 

	10 
	Aspira al Cielo e alle cose celesti, lascia lungo la via le cose terrene, spogliati d'ogni peso: arriverai più presto e meno affaticato! (4)
	Renderò omaggio alla Madre del Cielo e con Lei e per Lei, mi spoglierò di me stesso, per amare i miei cari con l'amore di Dio. Per esempio: 

· mi spoglierò del peso del mio egoismo, servendo i miei con amore ed affetto; 

· mi spoglierò del mio amore proprio, che vuole fare prevalere i miei desideri, i miei gusti, le mie idee, e, specialmente con chi più mi costa, 
· cederò per amore, senza farlo notare; ecc. 

	11 
	Non ti adattare al pensiero di essere mediocre. Iddio non vuole la mediocrità ma la perfezione. Devi amare la perfezione. Devi desiderarla. Devi fare qualunque sacrificio per conquistarla. 
	Chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti a superare la mia tendenza al conformismo e alla mediocrità; fortificherò la mia volontà compiendo, per amore di Gesù, quello che più mi costa. Per esempio, dirò:

· “per amore tuo, Gesù”, servirò con affetto e dolcezza i miei cari, specialmente chi più mi costa; 

· “per amore tuo, Gesù”, spegnerò la TV per favorire l'unità familiare, dialogando con i miei cari;

· “per amore tuo, Gesù”, troverò un momento nella mia giornata per pregare, chiedere aiuto e ringraziarti; ecc. 

	12 
	Chi ama non guarda più se stresso, passa sopra anche al proprio orgoglio. Questo amore dovrebbe farci volare e portarci a superare tante cose: le piccole pigrizie, le mancanze di carità…
	Chiederò a Gesù e a Maria che aumentino il mio amore per essere capace di superare piccole offese, dimenticanze, indifferenze, dei miei cari. Per esempio: 

· consegnerò al Signore una parola detta con durezza e risponderò con delicatezza; 
· consegnerò al Signore una piccola offesa o dimenticanza e scuserò, comprendendo e accettando i miei cari; ecc.

	13 
	Fermati e considera! Se vuoi, puoi essere la creatura più ricca e più felice del mondo! (5)
	Oggi cercherò con sincerità, di compiere la volontà di Dio in ogni momento e godrò della Sua grazia e della Sua pace. Per esempio: 

· nelle piccole discussioni con i miei cari, non imporrò i miei ragionamenti; rifletteremo insieme cercando la volontà di Dio; 
· nelle piccole o grandi difficoltà che sto attraversando, cercherò la volontà di Dio: le accetterò confidando nel suo amore per me e godrò la pace; ecc. 


Apprendiamo da Maria ad accettare la volontà di Dio, come il mio vero bene

Alle nozze di Cana, «Maria rimette tutto al giudizio del Signore. A Nazareth ha consegnato la sua volontà immergendola in quella di Dio:  "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto" (Luca 1, 38). Questo è il suo permanente atteggiamento di fondo.  E così ci insegna a pregare: non voler affermare di fronte a Dio la nostra volontà e i nostri desideri, per quanto importanti, per quanto ragionevoli possano apparirci, ma portarli davanti a Lui e lasciare a Lui di decidere ciò che intende fare.  Da Maria impariamo la bontà pronta ad aiutare, ma anche l'umiltà e la generosità di accettare la volontà di Dio, dandogli fiducia nella convinzione che la sua risposta, qualunque essa sia, sarà il nostro, il mio vero bene.» (Benedetto XVI, Omelia al Santuario Mariano di Altötting, 11-IX-06.)

(1) «La fiducia viene dalla fede. Non parlo di fede vaga, ma di quella che si esercita, in pratica, in tutta la nostra vita, giorno per giorno, ora per ora, momento per momento.  

Mi sembra che la fede, questa convinzione, questa aderenza a Dio, alla Madonna, ai Santi debba sfociare in questa fiducia pratica: mettermi continuamente nelle mani di Dio e della Madonna; in questo stare e abbracciare Dio e la Madonna nel mio animo, in ogni momento, consiste la fiducia che mi fa risolvere tutti i miei problemi e problemucci.


Se partiamo dal presupposto di credere che io sono con Dio e che Dio è con me; anche se avessi tutto il mondo contro, se si fossero scatenate tutte le forze diaboliche, se anche incontrassi mille e mille difficoltà, imbarazzi, oscurità, prove di ogni genere, tutte queste cose, che sono di fronte alla certezza di sapere che Dio è con me e io sono con Dio?


Non c'è possessione, ricchezza più alta, maggiore di questa e allora qualsiasi cosa, in noi e fuori di noi, è infinitamente al disotto di Dio e perciò va ridimensionata.  Io sono con Dio ‑ Dio è con me. Questa sarebbe la fiducia viva che, in pratica, comincia dentro di noi.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.10.1973.
(2) La Madre di Dio rappresenta tutta l’umanità, e la vuole unire al suo Figlio Gesù: «La Madonna nell'Annunciazione rappresenta l'umanità; quando accettò di essere Madre di Dio, Madre del Sacerdote Eterno, portava con sé tutta l'umanità ed esprimeva, con la sua, l'adesione del genere umano (alla volontà di Dio). Non dovremmo mai staccarci da questa volontà della Madonna! Con le deviazioni ci separiamo da Lei, dalla Sua Volontà di unione a Gesù.   La Madonna è MADRE DI DIO, di Gesù Sommo Sacerdote, Redentore; Madre di Gesù, si pone tra l'umanità peccatrice e Dio. Madre di Dio, il Suo dolore per la morte del Figlio, non è semplicemente dolore di una madre, ma della Madre che partecipa in nome dell'umanità al dolore di Gesù.» Maria Bordoni, vol. 2, 14.10.1952.

(3) La Vergine SS.ma ci cammina accanto; dobbiamo crederlo!: «Spesso si fa sera nelle anime nostre pensieri tristi ci affollano la mente e ci opprimono il cuore, come a volte, i nuvoloni nel cielo, oscurano il sole ‑ per sostenerci allora non dimentichiamoci che la Vergine SS.ma ci è vicina; non La vediamo ma è con noi, ci cammina accanto; non la sentiamo eppure ci tiene per mano; non udiamo la Sua voce, eppure ci sta esortando con la tenerezza materna! Crediamo a questa presenza perché non è una fantasia, è una realtà! Solo dovremmo fare un po' più d'attenzione. Avere più fede! Come potremmo essere felici!» Maria Bordoni, vol. 4, 01.11.1976.
(4) Dobbiamo spogliarci di tutto per arrivare lassù in Paradiso: «Guai a chi pensa di adattarsi, chi non tende più alla perfezione, e dice: Ma che male c'è in questa mia vita?  Le ali, ricordiamocelo, il Signore ce le ha date. Se vogliamo esser tranquilli, godere, occorre imporci sacrifici per raggiungere la vetta. Chi non si spoglia, non si alleggerisce, non può arrivare Lassù: o lassù o niente; o lassù o nulla di quel che il Signore gli aveva designato.» Maria Bordoni, vol. 2, 14.10.1955. 

-  Non lasciamoci trascinare in basso, guardiamo le cose alla luce della fede e solleviamoci: «Che la corrente non ci trascini; quando ci accorgiamo del pericolo solleviamoci, perché, considerando tutto in Dio e per Iddio, la vita non ci può pesare, ma si alleggerisce. Se ci lasciamo trascinare in basso, sentiremo un gran peso.  Considerando la realtà illuminata dalla fede, il cuore sarà più sereno; e si guadagna in avanti.» Maria Bordoni, vol. 2, 29.08.1955.

(5) Chi più felice di chi cerca di compiere la volontà di Dio nella propria vita?: «Chi può essere più contento, più ricco di chi sa di essere in grazia di Dio, e di voler fare la Volontà di Dio che porta al Paradiso?  In questo caso non è esclusa la lotta, ma l'anima non è sola; è sempre sostenuta dalla grazia. Quando cerco la Volontà di Dio, anche se sto nella prova, quello che conta è sapere che Dio è con me, quindi non mi devo lasciare abbattere. Questa considerazione mi deve portare alla gioia. Chi più ricco, più felice, più fortunato di quell'anima che si considera raccolta nel Cuore del Signore e della Madonna?» Maria Bordoni, vol. 4, 28.12.1973.

Tolto della nota n.3  (09 di maggio):

-  “Camminare” è cercare di compiere la volontà di Dio nella propria vita: «Si cammina se si lotta, se si cerca di vincere quel difetto, superare quell'ostacolo, rialzarsi da quella caduta. Se tutto procede bene e va liscio, allora questo andare è dubbio; ma se c'è da combattere ecco, stiamo camminando nella via della Volontà di Dio, e questa certezza dà pace all'anima, e serenità.  La pace del cuore, della coscienza può sfuggire all'esterno, agli occhi profani.  L'unica consolazione che il Signore ci lascia è il testimonio della propria coscienza; questa dà la serenità, la pace, il dominio su se stessi. Anche se ci sono state giornate di lotta, questo non vuol dire aver perduto la pace.» Maria Bordoni, vol. 4, 28.12.1973.

Tolto della nota n.4 (10 di maggio) :

-  Sbarazziamoci da tutto ciò che ci toglie la pace: confidiamo nell’amore del Signore: «Se io mi accorgo che non ho la pace devo conquistarla, analizzando il mio intimo, mettendo fuori ciò che turba.   Perché sono turbato?…  Ci sono ostacoli?  Ebbene, debbo sbarazzarmene!  Si tratta di conquista!   Anche se mi accorgo che la pace è turbata da una mancanza o da una qualunque pena, cercherò di rasserenare quel dolore, vedendolo alla luce di Dio; quando ho un dolore è Dio che l'ha permesso e cercherò di rasserenarmi perché Egli, Sapienza e Bontà infinita, non può volere il male dei suoi figli. Quasi sempre è l'amor proprio che turba la nostra pace; perciò per esserne gelosi... sbarazziamoci di tutto quel che può turbarla.» Maria Bordoni, vol. 2, 23.12.1955.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


